
Territori 
Una nuova 
ondata 
di arresti 
• GERUSALEMME Ondata di 
arreni nei territori occupati, 
ed in particolare in Cisgiorda-
nla: decine di palestinesi sono 
stati prelevati dai militari nelle 
ione di Hebron, Nablus e Je-
nin, mentre le prime due citta 
sono state dichiarate entram
be «zona militare chiusa*. Le 
case di alcuni degli arrestali 
sono state demolite o rese 
inabitabili murandone gli in
gressi, secondo la barbara 
pratica della punizione collet
tiva, anche a carico delle fa
miglie, messa sistematicamen
te in alto dalle autorità di oc-
cuptiione, Per lutti gli arrena. 
ti I accusa è di «intimidazione» 
(nel confronti dei collabora-
zionlsll) e di lancio di pietre e 
bottiglie Incendiarie contro 
veicoli militari e civili Israelia
ni. 

I militari hanno anche im-

Sdito a un gruppo di pacifisti 
Milani, aderenti al •Comita

to per II dialogo fra Gerusa
lemme e Deheishe. (campo 
profughi presso Betlemme), 
di incontrarsi con I palestinesi 
del campo, Il pretesto e che 
l'Ingresso dei pacifisti a Dehei-
she avrebbe potuto •provoca
re disordini-. Un portavoce dei 
pacifisti ha contestato questa 
affermazione; -Il nostro inten
to - ha detto - era di portare 
un messaggio di pace, come 
abbiamo già fallo altre volle». 
Dieci giovani di Deheishe so
no itati uccisi e altri 250 feriti 
dall'inizio dell'.intlfada., ha 
aggiunto il portavoce, «e noi 
vogliamo che tutto questo fini
sca». 

Anche ien ci sono stati 
scontri Ira palestinesi e coloni 
nelle zone di Betlemme e di 
Ramallah; i coloni armati han
no incendiato piantagioni e 
distrutto automobili. E Inci
denti si sono avuti anche alla 
periferia di Gerusalemme-est: 
nel» zona di Shufat, dove un 
giovane e stalo ferito e altri 
due arrestati, e nel sobborgo 
di A-Thour. dove una bottiglia 
Incendiaria e itala lanciala 
contro un veicolo militare, Sui 
campi profughi di Ascari pres
so Nablus, e di Tulkarem * 
slato Imposto il coprifuoco. 

Una rivolta religiosa 
Il Congresso è contrario 
all'introduzione 
della legge marziale 

«l'islamismo mostra i 
In Uzbekistan «l'islamismo ha mostrato i denti...», 
Gorbaciov ha confermato il segno sunnita nella ri
volta che ha fatto decine di morti (90 secondo il 
ministero dell'Interno). Il «Congresso» si è pronun
ciato contro l'introduzione della legge marziale. 
Sequestrate 5.500 armi, evacuati 17mila turchi. In 
Urss nei primi cinque mesi i reati aumentati del 
31 percento rispetto allo scorso anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• • MOSCA «La situazione è 
ancora instabile, È emerso 
che in Uzbekistan non si ha a 
che lare solo con una questio
ne di rapporti interetnici. In
fatti il fondamentalismo Isla
mico ha mostrato I denti...». 
Da Bonn, nella cui ambascia
la sovietica ha potuto seguire 
lo sviluppo degli avvenimenti, 
Oorbaciov conferma la pesan
te influenza religiosa nella ri
volta che da dieci giorni in
sanguina citta, e numerosi vil
laggi della repubblica centro
asiatica. È stata solo una bat
tuta, rivolta ai giornalisti In at
tesa all'uscita della sede di
plomatica, ma l'ammissione 
del leader sovietico - la pri
ma, di carattere ufficiale, sulla 
natura degli scontri - liquida 
le sbrigative, grottesche spie
gazioni del primi giorni quan
do, davanti al Parlamento so
vietico, il rieopresidente del 
soviet delle nazionalità, Raflk 
Nlscianov, e guarda caso pri
mo segretario uzbeko, fece ri
salire le cause della sommos

sa ad un diverbio di mercato 
per il prezzo delle fragole. Del 
resto, alla testa di folte squa
dre, armate anche di fucili au
tomatici, che dilagano per gli 
abitati ad est di Taskent, la ca
pitale dell'Uzbekistan, garri
scano le bandiere verdi dell'I
slam mentre si odono slogan 
del tipo: •Uzbekistan agli uz-
beki (musulmani sunniti, 
ndr); «Sbaraiziamoci dei ri
fiuti, strangoliamo i turchi» 
(musulmani sciiti, ndr), «Evvi
va la bandiera islamica». 

Lo stesso Niscianov Ieri, alla 
presenza del primo ministro 
Nlkolaj Rlchkov e di Viktpr Ce-
brikov, membro della segrete
ria del Comitato centrale e del 
Polltburo del partito, giunti lu
nedi nei luoghi degli scontri, 
ha dovuto «porgere le scuse a 
nome del popolo uzbeko» ad 
alcune migliaia di turchi me-
shketi raccolti in un poligono 
militare nei pieni di Fergana. 
Rizhkov ha assicurato che «sa
ranno prese tutte le misure per 
eliminare le conseguenze de

gli eventi» e che i colpevoli 
verranno «Individuati e puniti 
in rigoroso accordo con le leg
gi». 

Nonostante una situazione 
eccezionale, non vena intro
dotta la legge marziale. Un de
putato lettone, Andrii Vilzatts, 
ha dichiarato alla Kornsomots-
Aqia Proviti che il problemi t 

i t i lo discusso nella seduta a 
porte chiuse del «Congresso», 
la icona saturnina, dopo aver 
ascollalo una drammatica re
lazione del ministro dell'Inter
no Vadlm Bakatin. I deputali 
dell'Uzbekistan si sono oppo
sti al provvedimento. 

Secondo il ministero dell'In
terno, il bilancio dei morti è 

adesso di novanta persone ma 
la milizia e le truppe speciali 
(si tratta ormai di dodicimila 
uomini) stanno rinvenendo di 
giorno In giorno carpi senta 
vita nelle macerie delle case 
distrutte dagli Incendi. Il co
mandante, generale lunl Stia-
talln. ha negato che tra gli uc
cisi ci siano bambini: «E vero, 

Invece, che ci inno ausino 
donne, tre turche e una uzbe-
ka». Il portavoce del ministero, 
Boris Mlkhaltov, ha rivelalo 
che tra le novanta vittime ac
certale c'è anche un poliziot
to, mentic 974 sono 1 teliti e 
ormai quasi I7mila I turchi 
che, con un gigantesco ponte 
aereo, sono in via di trasferi
mento in territori non meglio 
precisati della Russia centrale. 

La giornata di ieri C stata 
apparentemente tranquilla. 
Secondo l'agenzia «Novosti» 
sono state sequestrale oltre 
5.500 armi, sono state arresta
le 556 persone. Il portavoce 
del ministero dell'Interno ha 
spiegato che per le truppe 
speciali non « agevole fronteg
giare le aquadre di rivoltosi 
che ancora agiscono in quan
to gli «estremisli dimostrano 
una forte capaciti di sposta
mento e requisiscono vetture 
e altri mezzi di trasporta Cosi 
inaspettatamente piombano 
negli abitati e noi siamo co
stelli ad aviotrasportare i sal
dati per far cessare gli attac
chi». Il tenente colonnello Ale-
xandr Gurov ieri, nel comuni
care l'aumento del 31 percen
to, rispetto all'anno scorso, dei 
reati consumali nei primi cin
que mesi e la sconvolgente 
polenta finanziaria di cui io-
dono in tutu l'Uru le associa
zioni criminali (da 70 a SO mi
liardi di rubli) non ha escluso 
che questi gruppi possano 
continuare a provocare altri 
conflitti su base etnica cosi co
me avvenuto in Uzbekistan, 

Pechino dà la caccia a 21 leader studenteschi 
Si apre la caccia' ai ventuno massimi dirigenti del
la federazione autonoma degli studenti. Ieri sera 
la televisione ha dato le loro foto segnaletiche 
con tutte le informazioni che possono facilitare 
l'opera di delazione. Nella lista anche Wang Dan 
e Wuer Kaixl dati finora per uccisi in Tian An 
Men. L'accusa è di rivolta controrivoluzionaria e 
comporta la pena di morte. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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••PECHINO. Da .patriottici. 
a terroristi; il passo non e stato 
lungo e da ieri sera per ventu
no dirigenti della federazione 
autonoma degli studenti è sta
to spiccato mandato di cattu
ra con la tremenda accusa -
che, se verranno presi, costerà 
loro la vita - di aver organiz
zato la rivolta conlronvoluzio-< 
naria a Pechino. La lista dei 
ventuno è stata Iella alla tele
visione nel telegiornale delle 
19. Sono stati lomiti le loto se
gnaletiche, i nomi, l'eia, la 
università di appartenenza, 
ma anche le caratteristiche fi
siche quali la voce, l'accento, 
il colorito del viso, lo stato dei 
denti, in modo che i delatori 
non abbiano dubbi. Tra i ven
tuno ci sono i due famosissimi 
leader studenteschi Wang 
Dan di ventuno anni e Wuer 
Kaixl di ventiquattro anni, c'è 
Feng Congde il ragazzo che 

•sognava la piazza», c'è Chai 
Ling la studentessa di magi
stero «comandante» dell'ulti
ma lase della lotta in Tian An 
Men, c'è Wang Chaohua, la 
ricercatrice della Accademia 
delie scienze sociali che face
va parte del ristretto gruppo 
alla testa della federazione. La 
maggioranza di questi •terrori
sti. controrivoluzionari appar
tiene a Beida, Magistero e Ql-
nhua, le tre più prestigiose 
università non solo di Pechino 
ma della Intera Cina. Ora ven
gono letteralmente decapitate 
delle forze più vivaci e corag
giose ed è probabile che per 
anni in queste università nes
suno oserà più fiatare, Quello 
che si voleva, Alcuni di questi 
dingenti studenteschi, come 
Wang Dan e Wuer Kaixi, era
no stati dati per morti, ma l'a
verli inclusi nella lista non co
stituisce necessariamente una 

smentita di quote voci. 
La trasmissione televisiva è 

stata scioccante: sembrava di 
essere nella Germania federa
le ai tempi della lotta alla ban
da Baader Meinholf. Le forze 
dell'ordine sono autorizzate a 
sparare a vista «per autodife
sa) quando si trovano a dover 
fronteggiare disordini, La Cina 
non ha mai bnllalo per «ga
rantismo» ma oramai siamo in 
pieno stalo di polizia. C'è nel 
gruppo al vertice un odio 
mortale contro gli studenti. SI 
è avuto il tenore che una nuo
va classe dirigente potesse for
marsi al di fuori dei meccani
smi collaudati, e consolidati 
del potere del partilo unico. 
La legge marziale, la strage, e 
ora la caccia all'uomo stile 
western hanno in certo quai 
modo rassicurato. Ma oramai 
tutto l'asse della politica cine
se si « spostato a destra, sulla 
linea dello scontro frontale, li
no «alla line». Ieri sera all'in
contro organizzato dal Comi
tato centrale e dal Consiglio di 
Stato per «studiare» il discorso 
di Deng Xiaoplng c'erano lutti, 
anche quelli che fino a qual
che tempo fa erano ritenuti 
sostenitori delle riforme e di 
Zhao Ziyang. C'erano lutti, 
tranne Zhao e Hu ZÌI! natural
mente. Che cosa ha portato i 
nlormatori o ex nlormatori a 
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«pmlarsi sulla linea dell'i Irg 
gè marziale e dell'invio delle 
truppe in Tian An Men? La 
presa d'alto che oramai la 
partita era peri* e che non 
c'erano alternative? La debo
lezza sostanziale delle posi
zioni ritormairicl? Il rischio di 
cadere sotto la mannaia della 
accusa di •conlrorivoluziona-
n»? Già prima del grande in
contro di ieri erano ritornati in 
circolazione, tranne ovvia
mente Zhao e Hu Qili, tulli 
quelli, compreso il ministro 
della Difesa, che nei glomi 
scorsi, secondo molte voci, si 
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licita ntut isserò perdenti 
nello scontro al vertice e quin
di fossero stati fatti fuori. Inve
ce sono ricomparsi sulla sce 
na e ieri Li Peng, nel none di 
Dcng, ha potuto raccogliere 
attorno a sé praticamente I u 
nita del partito. E dare l'im
pressione che tutto si avvia al
la normalità anche nel ripristi
no delle funzioni d j l governo 
e del partito. Ma questa nor
malità non ci sarà almeno fi
no a quando al vertice del Pc 
continuerà l'anomalia della 
completa scomparsa dalla cir
colazione di Zhao Ziyang, e di 
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Ifu Qili Sidm 1 ani he I w t i 
ce del partito in una situazlo 
ne di illegalità e di violazione 
delle regole Ma a questo pun 
lo cominciano a diventare 
fondale anche le preoccupa 
zioni sulla sorte personale di 
Zhao e di Hu Qili Di Ihao 
non si ha più alcuna notizia 
dal 19 maggio. Si e detto in 
questi giorni che.il segretario 
si e mésso lui fuori della disci
plina di partito, rifiutando di 
partecipare, la «era del 19, al 
grande incóntro nel quale Li 
Peng ha lanciato la sua visio
ne dei problemi cinesi e fatto 
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appello alle forze armale. Da 
quell atto di rottura delle ter
ree leggi, del centralismo de
mocratico del segretario del 
partito comunista cinese nes
suna traccia e II potere di de
cisione e di gestire la crisi vo
luta dal! ala dura é passato 
nelle mani di un comitato» 
che non.ha. nessuna caratte
rizzazione «legale». E solo uno 
strumento di prevaricazione. 
Fino a quando porrà durare 
questo inquietante stalo di co
se? O forse non è necessario 
avere qualcuno al vertice del 
Pc? 

Monsin lascerà 
il 30 giugno 
Menem acconsente 

PAILOOIUUANÌ 

I H BUENOS AIRES, Il presiden
te Allonsln, travolto da una 
esploliva situazione sociale e 
da una crisi economici che 
ha raggiunto livelli allucinanti, 
abbandona il governo. «Ho 
deciso di rassegnare, a partire 
dal 30 giugno 1989, la carica 
di presidente della nazione ar
gentina», ha detto lunedi notte 
in un discorso di 14 minurl 
trasmesso per radio e tv. 

La data costituzionalmente 
prevista per la consegna del 
governo a Carlos Menem, il 
candidato peronista che ha 
vinto le elezioni presidenziali 
del 14 maggio, era il IO di
cembre, ma erano già in cor
so trattative per un trasferi
mento anticipalo del potere. 
Tutte le aspettative in tal sen
so puntavano finora alla pri
ma settimana di agosto poi
ché Menem, che affronta inat
tese difficoltà per comporre il 
suo governo, non accettava 
una data più vicina. La deci
sione di Allonsln di consegna
re il potere in meno di venti 
giorni e caduta cosi come una 
doccia fredda sul futuro go
vernante e i suoi collaboratori, 
e lo ha costretto ad anticipare 
ilempi. 

Il discorso presidenziale e 
andato in onda alle 22 di lu
nedi (le 3 di martedì ora ita
liana) con un'ora di ritardo 
sul previsto perché si attende
va il risultato delle trattative 
avviale a La Riola, capitale 
della provincia omonima del
la quale Menem é governato
re, dal delegato presidenziale 
Rodolfo Terragno, per ottene
re l'assenso del presidente 
eletto sulla data scelta da Al-
fons2!n per trasferirgli il pote
re. 

Terragno, che da poco tem
po é minlsPo alle opere e ser
vizi pubblici, aveva proposto a 
Menem di sottoscrivere una 
dichiarazione congiunta re
datta da Allonsln, che doveva 
certificare una intesa I n le 
due parti per la consegna del 
potere il 30 giugno. Terragno 
ha precisalo, nel suo incontro 
con il futuro governante, che 
la decisione presidenziale di 
abbandonare il potere in tale 
data è irrevocabile e che dalla 
firma'del documento con-

{liunto dipendevano soltanto 
e modalità del trasferimento. 

In mancanza di un accor
do, l'unica opzione rimanente 
sarebbe slata quella delle di
missioni di Alfons2in e del vi

cepresidente Victor Martine!,' 
ciò avrebbe messo in moto II 
meccanismo successorio che 
farebbe ricadere lull'attualt 
presidente del Senato, Eduar
do Menem - fratello del presi
dente eletto - la responsabili
tà di esercitare provvisoria
mente la preslde.iza della.re. 
pubblica. 

La ipotesi di un simile Inter
regno, con il conseguente sta
to di contusione e di relativo 
vuoto di potere, e stata co
munque scongiurala dal presi
dente eletto: rifiutatosi dappri
ma di sottoscrivere l'accordo 
proposto da Allonsln, di fron
te alla irrevocabilità delle di
missioni di quest'ultimo ha al
la line deciso di accettai» il 
trasferimento del potere. Lo 
ha annuncialo egli stesso in 
una intervista rilasciata Ieri a 
Radio America: «Noi siamo di
sposti, totalmente disposti -
Ita detto Menem - ad assume
re la direzione della Repubbli
ca argentina in quella data 
(del 30 giugno, ndr) e la mia 
speranza e che II presidente 
della Nazione (Allonsln, ndr) 
mi imporrà la fascia presiden
ziale», 

Cosa ha spinto Alfonstn a 
lare il suo annuncio? Nei tuo 
discorso il presidente ha ito» 
stenuto che ere «troppo limita» 
to» lo spazio dì cui dlupont 
l'attuale governo «per far non-
te con qualche probabilità di 
successo a problemi rispetto 
ai quali qualsiasi indugio por
terà maggiori sofferenze a hit- < 
ti», 

Fonti governative affermano • 
che la drammatica decisione 
annunciala lunedi da Allonsln 
è stata affrettata principal
mente dalle dichiarazioni di 
Guido Di Telia, nominato da 
Menem segretario alla pro
grammazione del futuro go
verno, secondo k> quali' Cam-
mlmstrazione entrante svolge
rà, sotto II nome di «plano ta
ro», un programma economi. 
co che prevede fra le altre co
se il mantenimento di un 
dollaro «non alto, ma altìssi
mo». Una dichiarazione di 
questo genere, secondo il 
punto di vista attribuito ad Al
lonsln e ai suoi collaboratori 
economici, pud soltanto ac
centuare la corsa al dollaro ad 
aumentate il pericolo di un 
crollo bancario mandando a 
peni la già fragile poHiic* 
messa in molo dell'attuai* 00. 
verno In cerca di una qualche 
stabilità monetaria, 

Denuncia di Amnesty 
Squadroni della morte 
seminetno il terrore 
nel Guatemala di Cerezo 
•HCTTTÀ D a GUATEMALA. 
CJII «squadroni della morte» 
continuano a colpire in Gua-
temila, nonostante l'instaura
zione di un governo civile gui
dati i dalla De: lo afferma Am
nesty International in un rap
porta che sarà reso pubblico 
quell'oggi. «Le forze di polizia 
e I .sereno - sottolinea Am-
ncst i - che agiscono tanto in 
uniforme quanto nell'ambito 
deijh squadroni detto morte, 
son.j responsabili di centinaia 
di casi di violazioni dei diritti 
umani». In questa situazione 
centinaia di sindacalisti, reli
giosi, studenti, docenti univer-
sitan, militanti politici sono 
stati uccisi. 

In particolare si segnala il 
caso di Ana Paniagua, studen
tessa di economia, rapita nel 
febbraio scorso da uomini ar
mati e costretta a salire su un 
furgone bianco: il suo corpo è 
stato ritrovato due giorni dopo 
con ferite da coltello e la gola 
tagliata. 

I famigerati «squadroni del
la morte» nella loro attività si 
servono prevalentemente di 

furgoni bianchi, tristemente 
ramosi in tutto il paese. Un 
giudice guatemalteco che 
aveva fatto arrestare divani 
appartenenti agli «squadroni 
della morte» « stato a sua vol
ta rapito, e tenuto in ostaggio 
per 52 ore, fin quando ghar-
restati sono stati rilasciai! «per 
mancanza di indizi». 

Sempre secondo i, dati di 
Amnesty International II go
verno non la nulla per far ri
spettare la legge, tanto che in 
due anni e mezzo di ammini
strazione del presidente' de
mocristiano Cerezo oltre 200 
casi sono irrisoni. 

L'ondata di terrore «legale» 
che sta investendo il Guate
mala 6 tale da non lasciar 
dubbi sulle complicità del go
verno e degli organi di sicu
rezza. E neppure la magistra
tura, salvo alcuni casi, cerca 
di impedire le violazioni della 
legge. Centinaia di casi, di 
omicidi, sequestri ecc. In'que- 1 
sta situazione non hanno an. 
cora avuto una risposta ade
guata. 

®4 Bush ora si presenta come il «presidente verde» 
Gli americani hanno il diritto di respirare aria pu
lita. E vedranno questo diritto rispettato prima del
l'anno 2000. Questo ,fta enfaticamente promesso il 
presidente Bush presentando un piano di drastica 
riduzione della emissione di tutti gas tossici. Dopo 
gli anni della «deregulation» selvaggia voluti da 
Reagan, l'America sembra riscoprire la necessità 
di una politica ecologica. Ma basterà? 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI ' 

iglni inconsueta per Bush 
venditore di pa 

w presa con uno scunmior» 

• i NEW YORK. «Oggi, con il 
Padlico alle mie spalle e con I 
gioielli delle nostre Montagne 
rocciose di fronte a me, guar
do verso oriente la sconfinata 
estensione di questo paese 
fertile e produttivo. E chiedo 
che il popolo americano ed il 
Congresso si uniscano a me In 
questa battaglia per l'aria puli
ta...». George Bush, nel pre
sentarsi ai paese nelle inedite 
vesti di «presidente verde», 

non ha lesinato parole di pro
fetica eloquenza sullo sfondo 
di spettacolosi scenari natura
li. Martedì aveva presentato le 
sue proposte per un nuovo 
•Clear air Art. alla Casa Bian
ca, di fronte ad una seleziona
ta platea di uomini politici, 
ecologi e giornalisti. E Ieri 
mattina già rilanciava il pro
prio appello nella cornice In
cantata del Grand Teton Na
tional Park, nel Wyoming. «La 

natura-.- ha detto con insolita 
solennità - ha bisogno del no
stro aiuto. B noi non glielo fa
remo mancare. Qualcuno ha 
detto che chiediamo troppo, 
altri che chiediamo troppo 
poco. Ma su una cosa tutti so
no d'accordo: che è ormai 
tempo di agire. E di agire su
bito.. 

Difficile dargli tòrto, visto 
che le stesse meraviglie chia
mate a far da maestoso teatro 
allo «storico appello, mostra
vano agli occhi pia attenti le 
ineludibili ferite inlene dai ve
leni che appestano l'aria. E vi
sto, soprattutto, che gli stan
dard di inquinamento atmo
sferico raggiunti dagli Stati 
Uniti sono già da tempo ben 
oltre la soglia di allarme. Le 
piogge acide hanno prodotto 
danni Irreparabili a boschi e 
laghi portando la devastazio
ne anche alquanto al di là dei 
pur generosi confini nazionali, 

bel dentro le sterminate lande 
canadesi. E più di cento città 
statunitensi, per un totale di 
140 milioni di abitanti, sono 
costrette a respirare aria alta
mente inquinata. 

Sono questi, In buona par
te, I risultati della «deregula
tion» ecologica strenuamente 
difesa per otto anni, come es
senziale componente della li
bertà di mercato, da quell'am
ministrazione Reagan nella 
quale lo stesso Bush ha peral
tro a lungo lavoralo con silen
ziosa devozione. Dal 1977, 
anno in cui il Congresso ap
portò alcuno modifiche di po
co conto al «Glean air Act. del 
1970, ogni legge destinata a 
diminuire la produzione di 
gas tossici si è scontrata con 
T'ostinato veto del presidente. 
Tanto che. al di là della retori
ca, la svolta operata oggi da 
Bush appare, rispetto a questo 
ancor recentissimo passato, di 

non poco momento. 
Il presidente si è posto co

me obiettivo, per l'anno 2000, 
una diminuzione del SO per 
cento (IO di milioni di tonnel
late) della presenza nell'aria 
del biossido di zolfo, una so
stanza che, combinata còri al
tri gas e con la luce del sole, è 
la causa principale delle piog
ge acide. Ed ha lanciato una 
campagna per «riconciliare 
l'automobile con l'ambiente», 
incoraggiando la produzione 
di veicoli alimentati a metano
lo (prevista la circolazione di 
almeno un milione di queste 
vetture per il '95, e di almeno 
8 milioni per il 2004), stabi
lendo nel contempo nuovi li
miti nella emissione di gas 
tossici di scarico per le auto 
che funzionano a benzina. Le 
industrie, infine, saranno chia
mate ad adottare .le più avan
zate delle tecnologie possibili» 
per limitare le emissioni noci

ve alla salute umana. Il tutto 
per costi valutati tra i 14 ed i 
19 miliardi di dollari all'anno 
per dieci anni, Un program
ma, come si vede, assai ambi
zioso che delinea cambi di 
non poco conto nel sistema di 
produzione, e che, per la pri
ma volta, pone l'amministra
zione in posizione conflittuale 
rispetto ad alcune potentissi
me ed intoccabili lobby: quel
la. innanzitutto, dei fabbrican
ti di auto e quella dei produt
tori nazionali di carbone ad 
alto contenuto di zolfo, 

Il punto é: avrà la nuova 
legge - che ora dovrà passare 
al vaglio del Congresso - la 
lorza per Imporsi nella prati
ca? Diffìcile; dirlo, Nel contra
sto tra l'ala ambientalista della 
sua amministrazione - rap
presentata soprattuto dal di
rettore dell'Epa (Enviromental 
protecton agency), Wiliam 
Reilly. favorevole a misure de

cisamente coercitive - e hi 
correnti rcagamanamenle pio 
sensibili alle esigenze della «li
bertà di impresa», Bush som. 
bra aver scelto una via di mot. 
zo l'autontà pubblica stabilirà 
i limiti entro i quali devono es
sere mantenuti gli scarichi di 
gas tossici, e gli imprenditori. 
a loro volta, saranno liberi di 
scegliere la strategia Decessa-
na al nspetto di questi limiti, 

Per spiegare questa tilonc-
na, Bush ha parafrasato u n * 
frase scnlta quattrocento anni 
la da Montaigne, «Lasciamo 
che la natura segua la sua 
strada, Essa comprende me* 
gira di noi i suoi affan», Veris
simo, ha dello il presidente. 
Cosi com'è vero che «gli uo
mini d'aflan conoscono i pro
pri affari meglio di noi. Uscia
mo dunque che, anch'essi, se
guano la propria strada». 

Funzionerà' Il dubbio 6 
d'obbligo. 
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